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(le parti eventualmente comprese tra parentesi quadre non fanno parte della lettura “ufficiale”) 

At 4,1-12 
TESTO ITALIANO 

[In quei giorni, Pietro e Giovanni] 1stavano ancora parlando 
al popolo, quando sopraggiunsero i sacerdoti, il comandante 
delle guardie del tempio e i sadducei, 2irritati per il fatto che 
essi insegnavano al popolo e annunciavano in Gesù la 
risurrezione dai morti. 3Li arrestarono e li misero in prigione 
fino al giorno dopo, dato che ormai era sera. 4Molti però di 
quelli che avevano ascoltato la Parola credettero e il numero 
degli uomini raggiunse circa i cinquemila.  
5Il giorno dopo si riunirono in Gerusalemme i loro capi, gli 
anziani e gli scribi, 6il sommo sacerdote Anna, Caifa, 
Giovanni, Alessandro e quanti appartenevano a famiglie di 
sommi sacerdoti. 7Li fecero comparire davanti a loro e si 
misero a interrogarli: «Con quale potere o in quale nome voi 
avete fatto questo?». 8Allora Pietro, colmato di Spirito Santo, 
disse loro: «Capi del popolo e anziani, 9visto che oggi 
veniamo interrogati sul beneficio recato a un uomo infermo, e 
cioè per mezzo di chi egli sia stato salvato, 10sia noto a tutti 
voi e a tutto il popolo d’Israele: nel nome di Gesù Cristo il 
Nazareno, che voi avete crocifisso e che Dio ha risuscitato 
dai morti, costui vi sta innanzi risanato. 11Questo Gesù è la 
pietra, che è stata scartata da voi, costruttori, e che è 
diventata la pietra d’angolo. 12In nessun altro c’è salvezza; 
non vi è infatti, sotto il cielo, altro nome dato agli uomini, nel 
quale è stabilito che noi siamo salvati». 

TESTO GRECO 

1 Λαλούντων δὲ αὐτῶν πρὸς τὸν λαὸν ἐπέστησαν αὐτοῖς οἱ ἱερεῖς 
καὶ ὁ στρατηγὸς τοῦ ἱεροῦ καὶ οἱ Σαδδουκαῖοι, 2 διαπονούµενοι διὰ 
τὸ διδάσκειν αὐτοὺς τὸν λαὸν καὶ καταγγέλλειν ἐν τῷ Ἰησοῦ τὴν 
ἀνάστασιν τὴν ἐκ νεκρῶν, 3 καὶ ἐπέβαλον αὐτοῖς τὰς χεῖρας καὶ 
ἔθεντο εἰς τήρησιν εἰς τὴν αὔριον· ἦν γὰρ ἑσπέρα ἤδη. 4 πολλοὶ δὲ 
τῶν ἀκουσάντων τὸν λόγον ἐπίστευσαν καὶ ἐγενήθη [ὁ] ἀριθµὸς τῶν 
ἀνδρῶν [ὡς] χιλιάδες πέντε. 5 Ἐγένετο δὲ ἐπὶ τὴν αὔριον 
συναχθῆναι αὐτῶν τοὺς ἄρχοντας καὶ τοὺς πρεσβυτέρους καὶ τοὺς 
γραµµατεῖς ἐν Ἰερουσαλήµ, 6 καὶ Ἅννας ὁ ἀρχιερεὺς καὶ Καϊάφας 
καὶ Ἰωάννης καὶ Ἀλέξανδρος καὶ ὅσοι ἦσαν ἐκ γένους ἀρχιερατικοῦ, 
7 καὶ στήσαντες αὐτοὺς ἐν τῷ µέσῳ ἐπυνθάνοντο· ἐν ποίᾳ δυνάµει ἢ 
ἐν ποίῳ ὀνόµατι ἐποιήσατε τοῦτο ὑµεῖς; 8 Τότε Πέτρος πλησθεὶς 
πνεύµατος ἁγίου εἶπεν πρὸς αὐτούς· ἄρχοντες τοῦ λαοῦ καὶ 
πρεσβύτεροι, 9 εἰ ἡµεῖς σήµερον ἀνακρινόµεθα ἐπὶ εὐεργεσίᾳ 
ἀνθρώπου ἀσθενοῦς ἐν τίνι οὗτος σέσωται, 10 γνωστὸν ἔστω πᾶσιν 
ὑµῖν καὶ παντὶ τῷ λαῷ Ἰσραὴλ ὅτι ἐν τῷ ὀνόµατι Ἰησοῦ Χριστοῦ 
τοῦ Ναζωραίου ὃν ὑµεῖς ἐσταυρώσατε, ὃν ὁ θεὸς ἤγειρεν ἐκ νεκρῶν, 
ἐν τούτῳ οὗτος παρέστηκεν ἐνώπιον ὑµῶν ὑγιής. 11 οὗτός ἐστιν ὁ 
λίθος, ὁ ἐξουθενηθεὶς ὑφ’ ὑµῶν τῶν οἰκοδόµων, ὁ γενόµενος εἰς 
κεφαλὴν γωνίας. 12 καὶ οὐκ ἔστιν ἐν ἄλλῳ οὐδενὶ ἡ σωτηρία, οὐδὲ 
γὰρ ὄνοµά ἐστιν ἕτερον ὑπὸ τὸν οὐρανὸν τὸ δεδοµένον ἐν 
ἀνθρώποις ἐν ᾧ δεῖ σωθῆναι ἡµᾶς. 

TESTO LATINO 

1 Loquentibus autem illis ad populum supervenerunt 
sacerdotes et magistratus templi et Sadducaei 2 dolentes 
quod docerent populum et adnuntiarent in Iesu 
resurrectionem ex mortuis 3 et iniecerunt in eis manus et 
posuerunt eos in custodiam in crastinum erat enim iam 
vespera  
4 multi autem eorum qui audierant verbum crediderunt et 
factus est numerus virorum quinque milia  
5 factum est autem in crastinum ut congregarentur 
principes eorum et seniores et scribae in Hierusalem 6 et 
Annas princeps sacerdotum et Caiphas et Iohannes et 
Alexander et quotquot erant de genere sacerdotali 7et 
statuentes eos in medio interrogabant in qua virtute aut in 
quo nomine fecistis hoc vos  
8 tunc Petrus repletus Spiritu Sancto dixit ad eos principes 
populi et seniores 9 si nos hodie diiudicamur in benefacto 
hominis infirmi in quo iste salvus factus est 10 notum sit 
omnibus vobis et omni plebi Israhel quia in nomine Iesu 
Christi Nazareni quem vos crucifixistis quem Deus 
suscitavit a mortuis in hoc iste adstat coram vobis sanus  
11 hic est lapis qui reprobatus est a vobis aedificantibus qui 
factus est in caput anguli 12 et non est in alio aliquo salus 
nec enim nomen aliud est sub caelo datum hominibus in 
quo oportet nos salvos fieri. 

Dal Salmo 118 (117) 
TESTO ITALIANO 

1 Rendete grazie al Signore perché 
è buono, perché il suo amore è per 
sempre. 2 Dica Israele: «Il suo 
amore è per sempre». 4 Dicano 
quelli che temono il Signore: «Il suo 
amore è per sempre». RIT. 
 
 

 
 

 

 
 

 
 

 

 
 

 
 

 
 

 

 

22 La pietra scartata dai costruttori 
è divenuta la pietra d’angolo. 
23 Questo è stato fatto dal Signore: 
una meraviglia ai nostri occhi. 
24 Questo è il giorno che ha fatto il 
Signore: rallegriamoci in esso ed 
esultiamo! RIT. 
25 Ti preghiamo, Signore: dona la 
salvezza! Ti preghiamo, Signore: 
dona la vittoria! 26 Benedetto colui 
che viene nel nome del Signore. 
Vi benediciamo dalla casa del 
Signore. 27a Il Signore è Dio, egli ci 
illumina. RIT. 

TESTO EBRAICO 

וֹב כִּ�י לְעוֹלָ�ם 1 �ה כִּי�ט� וּ לַיהוָ  הוֹד�
וֹ� י 2 חַסְדּ� אמַר�נָ!א יִשְׂרָאֵ�ל כִּ� �ֹ  י

וֹ� &א יִרְאֵ�י 4 לְעוֹלָ�ם חַסְדּ� אמְרוּ�נָ �ֹ  י
וֹ� �ה כִּ�י לְעוֹלָ�ם חַסְדּ�  יְהוָ

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

ה 22 יְתָ' �ים הָ( וּ הַבּוֹנִ  אֶ&בֶן מָאֲס�
אשׁ פִּנָּ�ה� �ֹ &הוָה הָ�יְתָה  מֵ 23 לְר אֵ�ת יְ

יא נִפְלָ�את בְּעֵינֵ�ינוּ� ֹ�את הִ�  זּ
�ילָה 24 �ה נָגִ  זֶה�הַ&יּוֹם עָשָׂ�ה יְהוָ

וֹ�  וְנִשְׂמְחָ�ה ב�
נָּ!א 25 �א אָ� יעָ!ה נָּ &הוָה הוֹש8ִׁ �א יְ  אָנָּ

ה נָּ�א� יחָ! ה הַצְל8ִ וּךְ הַ&בָּא26 יְ(הוָ'   בָּר�
ם מִבֵּ!  כְנוּכֶ' רַ� �ה בֵּ(  ית יְהוָ�ה�בְּשֵׁ�ם יְהוָ

27a  ּאֶר לָ!נו?   אBֵלA יְהוָה@ וַיָּ

TESTO LATINO 1 (dall’ebraico) 
 

117:1 Confitemini Domino quoniam 
bonus  quoniam in aeternum 
misericordia eius 117:2 dicat nunc 
Israhel quoniam in aeternum 
misericordia eius 117:4 dicant qui 
timent Dominum  quoniam in 
aeternum misericordia eius. 
 
 

117:22 Lapis quem reprobaverunt 
aedificantes  factus est in caput 
anguli 117:23 a Domino factum est 
istud  et hoc mirabile in oculis 
nostris 117:24 haec est dies quam 
fecit Dominus exultemus et 
laetemur in ea. 
 

117:25 Obsecro Domine salva 
obsecro  obsecro Domine 
prosperare obsecro  
117:26 benedictus qui venit in 
nomine Domini benediximus vobis 
de domo Domini 117:27 a Deus 
Dominus et apparuit nobis. 

TESTO GRECO 
 

117.1 ™xomologe‹sqe tù kur…J Óti 
¢gaqÒj Óti e„j tÕn a„îna tÕ œleoj 
aÙtoà 117.2 e„p£tw d¾ o�koj Israhl 
Óti ¢gaqÒj Óti e„j tÕn a„îna tÕ œleoj 
aÙtoà 117.4 e„p£twsan d¾ p£ntej oƒ 
foboÚmenoi tÕn kÚrion Óti ¢gaqÒj Óti 
e„j tÕn a„îna tÕ œleoj aÙtoà. 
 
 
 
 
 
 
 
 

117.22 l…qon Ön ¢pedok…masan oƒ 
o„kodomoàntej oátoj ™gen»qh e„j 
kefal¾n gwn…aj 117.23  par¦ kur…ou 
™gšneto aÛth kaˆ œstin qaumast¾ ™n 
Ñfqalmo‹j ¹mîn 117.24  aÛth ¹ ¹mšra 
¿n ™po…hsen Ð kÚrioj ¢galliasèmeqa 
kaˆ eÙfranqîmen ™n aÙtÍ. 
117.25 ð kÚrie sîson d» ð kÚrie 
eÙÒdwson d» 117.26  eÙloghmšnoj Ð 
™rcÒmenoj ™n ÑnÒmati kur…ou 
eÙlog»kamen Øm©j ™x o‡kou kur…ou 
117.27a  qeÕj kÚrioj kaˆ ™pšfanen 
¹m‹n. 

TESTO LATINO 2 (dal greco) 
 

117:1 Confitemini Domino quoniam 
bonus  quoniam in saeculum 
misericordia eius 117:2 dicat nunc 
Israhel quoniam bonus quoniam in 
saeculum misericordia eius  
117:4 dicant nunc qui timent Dominum  
quoniam in saeculum misericordia 
eius. 
117:22 Lapidem quem reprobaverunt 
aedificantes  hic factus est in caput 
anguli 117:23 a Domino factum est 
istud  hoc est mirabile in oculis nostris  
117:24 haec est dies quam fecit 
Dominus exultemus et laetemur in ea.   
 
 
 

117:25 O Domine salvum fac o 
Domine prosperare   
117:26 benedictus qui venturus est in 
nomine Domini  benediximus vobis de 
domo Domini 117:27a Deus Dominus 
et inluxit nobis. 



Gv 21,1-14 
[In quel tempo,] 1Gesù si manifestò di nuovo ai discepoli sul 
mare di Tiberìade. E si manifestò così: 2si trovavano insieme 
Simon Pietro, Tommaso detto Dìdimo, Natanaele di Cana di 
Galilea, i figli di Zebedeo e altri due discepoli.  
3Disse loro Simon Pietro: «Io vado a pescare». Gli dissero: 
«Veniamo anche noi con te». Allora uscirono e salirono sulla 
barca; ma quella notte non presero nulla.  
4Quando già era l’alba, Gesù stette sulla riva, ma i discepoli 
non si erano accorti che era Gesù. 5Gesù disse loro: «Figlioli, 
non avete nulla da mangiare?». Gli risposero: «No».  
6Allora egli disse loro: «Gettate la rete dalla parte destra della 
barca e troverete». La gettarono e non riuscivano più a tirarla 
su per la grande quantità di pesci. 7Allora quel discepolo che 
Gesù amava disse a Pietro: «È il Signore!». Simon Pietro, 
appena udì che era il Signore, si strinse la veste attorno ai 
fianchi, perché era svestito, e si gettò in mare. 8Gli altri 
discepoli invece vennero con la barca, trascinando la rete 
piena di pesci: non erano infatti lontani da terra se non un 
centinaio di metri.  
9Appena scesi a terra, videro un fuoco di brace con del pesce 
sopra, e del pane. 10Disse loro Gesù: «Portate un po’ del 
pesce che avete preso ora». 11Allora Simon Pietro salì nella 
barca e trasse a terra la rete piena di centocinquantatré 
grossi pesci. E benché fossero tanti, la rete non si squarciò. 
12Gesù disse loro: «Venite a mangiare». E nessuno dei 
discepoli osava domandargli: «Chi sei?», perché sapevano 
bene che era il Signore. 13Gesù si avvicinò, prese il pane e lo 
diede loro, e così pure il pesce.  
14Era la terza volta che Gesù si manifestava ai discepoli, 
dopo essere risorto dai morti. 

21.1 Meta\ tau=ta e)fane/rwsen e(auto\n pa/lin o(  )Ihsou=j toi=j 
maqhtai=j e)pi\ th=j qala/sshj th=j Tiberia/doj: e)fane/rwsen de\ ou(/twj. 
21.2 h)=san o(mou= Si/mwn Pe/troj kai\ Qwma=j o( lego/menoj  Di/dumoj 
kai\ Naqanah\l o( a)po\ Kana\ th=j Galilai/aj kai\ oi( tou= Zebedai/ou 
kai\ a)/lloi e)k tw=n maqhtw=n au)tou= du/o. 21.3 le/gei au)toi=j Si/mwn 
Pe/troj,  (Upa/gw a(lieu/ein. le/gousin au)t%=,  )Erxo/meqa kai\ h(mei=j 
su\n soi/. e)ch=lqon kai\ e)ne/bhsan ei)j to\ ploi=on, kai\ e)n e)kei/nv tv= 
nukti\ e)pi/asan ou)de/n. 21.4 prwi/+aj de\ h)/dh genome/nhj e)/sth  )Ihsou=j 
ei)j to\n ai)gialo/n, ou) me/ntoi v)/deisan oi( maqhtai\ o(/ti  )Ihsou=j e)stin. 
21.5 le/gei ou)=n au)toi=j [o(]  )Ihsou=j, Paidi/a, mh/ ti prosfa/gion e)/xete; 
a)pekri/qhsan au)t%=, Ou)/. 21.6 o( de\ ei)=pen au)toi=j, Ba/lete ei)j ta\ 
decia\ me/rh tou= ploi/ou to\ di/ktuon, kai\ eu(rh/sete. e)/balon ou)=n, kai\ 
ou)ke/ti au)to\ e(lku/sai i)/sxuon a)po\ tou= plh/qouj tw=n i)xqu/wn.  
21.7 le/gei ou)=n o( maqhth\j e)kei=noj o(\n h)ga/pa o(   )Ihsou=j t%= Pe/tr%,  
(O ku/rio/j e)stin. Si/mwn ou)=n Pe/troj a)kou/saj o(/ti o( ku/rio/j e)stin to\n 
e)pendu/thn diezw/sato, h)=n ga\r gumno/j, kai\ e)/balen e(auto\n ei)j th\n 
qa/lassan, 21.8 oi( de\ a)/lloi maqhtai\ t%= ploiari/% h)=lqon, ou) ga\r 
h)=san makra\n a)po\ th=j gh=j a)lla\ w(j a)po\ phxw=n diakosi/wn, 
su/rontej to\ di/ktuon tw=n i)xqu/wn. 21.9 w(j ou)=n a)pe/bhsan ei)j th\n gh=n 
ble/pousin a)nqrakia\n keime/nhn kai\ o)ya/rion e)pikei/menon kai\ 
a)/rton. 21.10 le/gei au)toi=j o(  )Ihsou=j,  )Ene/gkate a)po\ tw=n o)yari/wn 
w(=n e)pia/sate nu=n. 21.11 a)ne/bh ou)=n Si/mwn Pe/troj kai\ ei(/lkusen to\ 
di/ktuon ei)j th\n gh=n mesto\n i)xqu/wn mega/lwn e(kato\n penth/konta 
triw=n: kai\ tosou/twn o)/ntwn ou)k e)sxi/sqh to\ di/ktuon.  
21.12 le/gei au)toi=j o(  )Ihsou=j, Deu=te a)risth/sate. ou)dei\j de\ e)to/lma 
tw=n maqhtw=n e)ceta/sai au)to/n,  Su\ ti/j ei)=; ei)do/tej o(/ti o( ku/rio/j 
e)stin. 21.13 e)/rxetai  )Ihsou=j kai\ lamba/nei to\n a)/rton kai\ di/dwsin 
au)toi=j, kai\ to\ o)ya/rion o(moi/wj. 21.14 tou=to h)/dh tri/ton e)fanerw/qh  
)Ihsou=j toi=j maqhtai=j e)gerqei\j e)k nekrw=n. 

21:1 Postea manifestavit se iterum Iesus ad mare 
Tiberiadis  manifestavit autem sic 21:2 erant simul Simon 
Petrus et Thomas qui dicitur Didymus et Nathanahel qui 
erat a Cana Galilaeae et filii Zebedaei et alii ex discipulis 
eius duo  
21:3 dicit eis Simon Petrus vado piscari  dicunt ei venimus 
et nos tecum  et exierunt et ascenderunt in navem  et illa 
nocte nihil prendiderunt  
21:4 mane autem iam facto stetit Iesus in litore  non tamen 
cognoverunt discipuli quia Iesus est 21:5 dicit ergo eis 
Iesus pueri numquid pulmentarium habetis  responderunt ei 
non 21:6 dixit eis mittite in dexteram navigii rete et 
invenietis  miserunt ergo  et iam non valebant illud trahere a 
multitudine  piscium 21:7 dicit ergo discipulus ille quem 
diligebat Iesus Petro Dominus est Simon Petrus cum 
audisset quia Dominus est  tunicam succinxit se erat enim 
nudus  et misit se in mare  21:8 alii autem discipuli navigio 
venerunt non enim longe erant a terra sed quasi a cubitis 
ducentis trahentes rete piscium   
21:9 ut ergo descenderunt in terram  viderunt prunas 
positas et piscem superpositum et panem 21:10 dicit eis 
Iesus  adferte de piscibus quos prendidistis nunc  
21:11 ascendit Simon Petrus et traxit rete in terram  plenum 
magnis piscibus centum quinquaginta tribus et cum tanti 
essent non est scissum rete   
21:12 dicit eis Iesus venite prandete et nemo audebat 
discentium interrogare eum tu quis es scientes quia 
Dominus esset 21:13 et venit Iesus et accepit panem  et dat 
eis et piscem similiter 21:14 hoc iam tertio manifestatus est 
Iesus discipulis  cum surrexisset a mortuis. 
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